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Comunicato stampa 
 

Osservatorio Look to the Future  

Le differenze di genere, età e area geografica della ricerca di Athora Italia sul rapporto degli italiani 
con longevità, previdenza pubblica e complementare 

 
Previdenza complementare:  

il 30% degli over 55 fa i conti con il costo del rimpianto 
 

La longevità genera ansia nel 15% dei giovani under 35. 

Paura della non autosufficienza: preoccupazione maggiore tra donne (81%) e over 55 (76%). 

Previdenza complementare: l’attivazione resta una prerogativa maschile (31%) e dei residenti al 
Nord (34%). Il potenziale sottoscrittore è il giovane under 35 (49% manifesta interesse). 

 
Milano, 29 aprile 2026 – Tra coloro che hanno aderito a una soluzione di previdenza 
complementare, quasi un over 55 su tre (30%) prova rimpianto per averla sottoscritto troppo tardi. 
Lo rileva la prima wave 2026 dell’Osservatorio Look to the Future(1) di Athora Italia, Compagnia 
assicurativa vita del Gruppo Athora. 
Tra gli italiani che hanno sottoscritto strumenti come fondi pensione e PIP, il livello di 
soddisfazione è pressoché totale (91%). Emerge, tuttavia, un elemento critico legato al timing: il 
26% ritiene di aver aderito troppo tardi, con una percezione più diffusa nel Centro Italia (30%).   
L’indagine, realizzata in collaborazione con Nomisma, evidenzia come genere, età e residenza 
geografica siano fattori determinanti nel definire gli approcci degli italiani verso la longevità e la 
previdenza pubblica e integrativa, mostrando sostanziali differenze sia nei sentimenti, sia nei 
comportamenti, così come nella percezione del loro presente e futuro. 

La prospettiva di una vita più lunga genera emozioni contrastanti che variano sensibilmente lungo 
la penisola e tra le generazioni. Se la gioia e l’ottimismo (dichiarati dal 27% del totale) sono più 
diffusi tra gli uomini (30%) e nel Centro Italia (30%), i giovani under 35 appaiono i più vulnerabili, 
registrando i livelli più alti di ansia (15%) e preoccupazione (22%). Questa fragilità generazionale si 
riflette anche nelle preoccupazioni economiche, sentite dal 33% della fascia più giovane (18-34 
anni) e con un picco del 34% tra i 35-54enni, contro appena il 19% degli over 55, segnale di una 
maggiore precarietà percepita nelle fasi centrali della vita. 

Il timore della non autosufficienza emerge come una questione prioritaria per il 73% degli italiani, 
soprattutto per la componente femminile (81%) e per i più anziani (76% degli over 55). A destare le 
maggiori preoccupazioni è il peso dell’assistenza sui familiari (72%) e i costi correlati (68%). Per 
contrastare questi rischi e prepararsi all’avanzare dell’età, i comportamenti divergono tra aree 
geografiche e fasce d’età: se la cura della salute fisica è la strategia principale per gli over 55 (75%) 
e per i residenti al Centro Italia (67%), chi vive al Nord è più propenso all’accumulo di risorse 



economiche (50%), così come gli over 55 (52%). Malgrado ciò, gran parte della popolazione rimane 
inattiva, e in particolare il 23% dei giovanissimi tende a rimandare il tema al futuro. 

Tra chi non accumula risorse, le barriere finanziarie restano un ostacolo insormontabile per il 53% 
degli italiani, in particolare per il 64% delle donne e della fascia 35-54 anni. 

Il divario demografico si conferma netto anche nell’ambito della previdenza. La sfiducia nel sistema 
pubblico accomuna il 66% degli italiani, ma l’attivazione di strumenti complementari resta una 
prerogativa maschile e degli over 55 (31%) e geograficamente localizzata al Nord (34%). Al 
contrario, i giovani mostrano un forte ritardo nell’adesione a strumenti di lungo periodo (solo il 
18%), pur manifestando l’interesse potenziale più alto: il 49% degli under 35 ha infatti valutato 
soluzioni integrative senza ancora concretizzarle. 

Anche le aspettative sulla rendita variano per area geografica e fascia d’età tra coloro che 
conoscono gli strumenti di previdenza complementare: se nel Sud Italia e nella fascia tra i 35-54 
anni si auspica una pensione integrativa superiore ai 700 euro mensili -rispettivamente, 41% e 39% 
- la capacità di versamento effettivo è ridotta a meno di 100 euro al mese, soprattutto tra le donne 
(42%) e gli over 55 (43%).  

I dati dell’Osservatorio evidenziano come la previdenza complementare non sia più un’opzione, ma 
una necessità strutturale per garantire la tenuta del proprio tenore di vita negli anni della 
pensione. Eppure, persistono ancora comportamenti “primitivi”, che portano a non avere un’idea 
di futuro e a non costruire un progetto concreto di lungo periodo. 

Il paradosso tra l’elevata soddisfazione di chi ha già sottoscritto un piano e il diffuso rimpianto per 
averlo fatto troppo tardi deve quindi incoraggiare, specialmente le giovani generazioni, a uscire 
dall’inerzia e riconoscere che il momento per iniziare a disegnare il proprio domani è adesso. 

Aderire il prima possibile a strumenti di lungo periodo permette infatti di massimizzare i benefici 
del tempo, creando antidoti all’incertezza e trasformando la longevità da fonte di ansia a 
opportunità di vita protetta e pianificata. 

*** 

Informazioni su Athora Italia 

Athora Italia, Compagnia assicurativa vita del Gruppo Athora, è specializzata nell’offerta di prodotti 
assicurativi vita, con forti ambizioni di crescita nel mercato assicurativo italiano, con solide radici ed una 
consolidata esperienza nella bancassicurazione grazie ad una storia iniziata oltre 50 anni fa. Offriamo 
un’ampia gamma di soluzioni assicurative per soddisfare, in modo completo e innovativo, i bisogni di 
risparmio assicurativo, previdenza e protezione dei nostri clienti che serviamo attraverso un’ampia rete di 
partner distributivi composta da sportelli bancari, reti di consulenza finanziaria e private banking, broker, 
agenzie e piattaforme di comparazione. 

Per informazioni: www.athora.it;  

LinkedIn: www.linkedin.com/company/athora-italia 

http://www.athora.it/
http://www.linkedin.com/company/athora-italia
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Per ulteriori informazioni: 

Athora Italia, Media Contact: 
Close to Media: +39 02 70006237  
Davide di Battista - davide.dibattista@closetomedia.it  
Elisa Gioia – elisa.gioia@closetomedia.it 
Marco Gabrieli – marco.gabrieli@closetomedia.it 


